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Sinistra

Per ritrovare
la frontiera sociale

abbandonata dal Pd

GAETANO LAMANNA

Le 

dimissioni di Zinga-
retti non riguardano
solo il Pd, ma quanti a

sinistra lavorano per un
campo largo, democratico
e progressista. I tempi sono
stretti. C'è stata la rottura
del fragile equilibrio su cui
si reggeva l'alleanza di tra
Pd, 55, Leu e Italia viva.
— segue a pagina 15 —

— segue dalla prima —

Sinistra

Per ritrovare
la frontiera sociale
abbandonata dal Pd

GAETANO LAMANNA

- T` le espressioni del potere
economico- finanziario

  hanno segnato un pun-
to a loro favore. In questa cor-
nice è esplosa la crisi del Pd.
E' una crisi che viene da lonta-
no, dalle contraddizioni che si
porta dietro dalla sua fonda-
zione nel 2007. La cosiddetta
«fusione a freddo» tra gli eredi
della tradizione comunista e
cattolico-democratica della
Dc non si è mai trasformata in
una vera convergenza politi-
ca. Alla perdita di insediamen-
to sociale e radicamento terri-
toriale ha corrisposto il lungo
corollario di sconfitte e battu-
te d'arresto.
Aver tagliato i ponti con un
passato grande e ingombran-
te, come se questo bastasse a
definire una nuova soggettivi-
tà politica, è stato un imperdo-
nabile errore. Il partito è un
organismo vivente. Se vengo-
no meno il senso di apparte-
nenza, valori e ideali condivi-
si, dirigenti riconosciuti, si
riduce a poco più di un guscio
vuoto. Così, molti di quelli
che si erano crogiolati nella
temperie delle lotte operaie e
del sessantotto hanno caval-

cato l'onda impetuosa del li-
beralismo economico e cultu-
rale e dei processi di globaliz-
zazione, approdando felice-
mente sulla sponda libe-
ral-democratica.
Oggi il Pd è un «partito-istitu-
zione». Al rapporto democrati-
co tra militanti e dirigenti si
sono sostituiti legami amica-
li, fiduciario, peggio, cliente-
lari. I dirigenti di partito si
identificano tout-court con i
sindaci, i presidenti di regio-
ne, i parlamentari, i ministri
e via scendendo per i rami. Il
Pd si configura come un insie-
me di correnti, tenute insie-
me da piccoli e grandi inte-
ressi. Valori e idee, principi
etici sono considerati inutili
orpelli. I programmi e le ri-
forme rimangono sullo sfon-
do della gestione quotidiana
dell'esistente.
La crisi del Pd ci parla dunque
dell'urgenza di avviare un pro-
cesso di rigenerazione della
sinistra, con forme, modi e
tempi adeguati alla gravità
della crisi. La terribile espe-
rienza della pandemia ha
messo in evidenza i limiti di
un sistema che mette al cen-
tro l'interesse privato lascian-
do allo stato sociale una fun-
zione residuale. Per gli apolo-
geti del capitalismo è inelut-
tabile che ciò avvenga. La «cu-
pidigia» è il motore che spin-
ge l'economia, sostiene Mil-
ton Friedman. La disegua-
glianza, la disumanità, il sac-
cheggio della natura e
dell'ambiente sono effetti
collaterali della crescita eco-
nomica. Se, però, questo non
è il migliore dei mondi possi-
bili, per imporre un punto di
vista diverso serve una sini-
stra forte e uno schieramento
democratico e progressista
inclusivo.
Si potrebbe partire dalla rifor-
ma dello stato sociale per im-
postare una strategia che col-
ga due obiettivi fondamenta-
li: l'unità del mondo del lavo-
ro e l'uniformità di tratta-
mento su tutto il territorio
nazionale, non solo in campo
sanitario, ma anche nell'i-
struzione, nell'assistenza do-
miciliare agli anziani, nella
dotazione di asili nido. La pro-
tezione di tutti i lavoratori, a
prescindere che siano dipen-
denti, autonomi, precari, ri-
chiede il superamento di divi-

sioni e contrapposizioni. Non
lasciare indietro nessuno e
garantire a tutti le stesse pre-
stazioni sociali significa parla-
re un linguaggio comune, rico-
noscere il valore della solida-
rietà, accordarsi su un nuovo
patto, ritrovare le ragioni del
dovere di pagare le tasse, non
considerandole una forma di
estorsione odi oppressione.
Il trattamento sanitario, le
cure, l'istruzione, i servizi
sociali non possono essere
più o meno efficienti o, addi-
rittura negati in base al luogo
di nascita odi residenza. Lo
spettacolo di alcuni presiden-
ti di regione in questi mesi
durante la pandemia è stato
assai eloquente. Ma non ser-
ve indignarsi. Bisogna rispe-
dire al mittente il progetto di
«autonomia differenziata»,
riformare lo stato sociale e
far valere i diritti costituzio-
nali, cambiando ciò che va
cambiato. Non sarà una
scamnaunata.
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